26 Gennaio 2001	Anno III - Numero 3








�


Circolare di informazione di AssoArtisti Confesercenti 


Via Nazionale 60 - 00184 Roma 06/47251 - 064746556  E-mail assoarti@confesercenti.it





�
Cresce la mobilitazione per “conquistare” la Legge sulla Musica.


Deciso un Sit-in a


Piazza Montecitorio


Mancano pochi giorni alla fine della legislatura, ed ancora il Parlamento non è riuscito ad approvare il disegno di legge sulle attività musicali.


In questo modo si rischia di dissipare 5 anni di lavoro per una legge che potrebbe offrire nuove opportunità a tutto il mondo della musica, per riconoscere dignità alla musica popolare contemporanea, per aiutarne la promozione, produzione e diffusione in tutto il mondo, e per affermare finalmente che la musica è cultura.


Per conseguire ciò è necessario approvare alla Camera dei Deputati lo stesso testo già votato al Senato sulla promozione, sostegno e valorizzazione delle attività musicali.


La musica è un linguaggio universale, il ponte che unisce culture diverse, non ha confini, né colori, né appartenenze politiche.


Per non distruggere cinque anni di lavoro, e per colmare un insostenibile vuoto legislativo, occorre una forte mobilitazione che veda protagonisti tutti gli operatori del settore: Musicisti, Autori, Orchestre, Produttori di spettacoli, Discografici, Agenti di spettacolo e comunque tutti coloro che a vario titolo sono coinvolti per l’attività che svolgono con il mondo della musica. Allo scopo preghiamo tutti gli interessati a sottoscrivere questo appello rivolto alle forze politiche, ed invitiamo tutti a partecipare alla manifestazione - sit-in organizzata unitariamente da tutti firmatari della “Lettera Appello” inviata alle Istituzioni e da “Cambia Musica” di Franz Di Cioccio, davanti alla


Camera dei Deputati (Piazza Montecitorio) per Mercoledì


7 febbraio 2001


ore 11:00


(tutti i musicisti sono pregati di portare il proprio strumento, per rendere più incisiva e visibile la manifestazione) ed alla


Conferenza Stampa di presentazione dell'evento, che si terrà lunedì


5 febbraio alle


ore 11:30, presso il


“Jazz Cafè”, sito in Via Zanardelli (adiacente Piazza Navona).


Assemblea Annuale di Assomusica: Gramigni lascia il testimone a Meglioli


L’Assemblea Annuale di Assomusica, quest’anno, si è conclusa con un significativo segno di novità: il fiorentino Massimo Gramigni lascia il suo ruolo di Presidente a Roberto Meglioli di Reggio Emilia, a cui Assoartisti esprime un sincero augurio di buon lavoro.


Vogliamo, tuttavia, cogliere questa occasione, invece, per dare atto a Massimo Gramigni di essere stato nel 1999, l’elemento propulsivo che ha favorito la nascita e l’affermazione del “Forum dello Spettacolo”. Questa esperienza ha dimostrato, pur con le inevitabili diversità di posizioni circa il ruolo che deve avere questo importante soggetto di aggregazione, la lungimiranza dell’uomo, che aveva ben presente la debolezza contrattuale del settore, verso Governo e Parlamento, determinata dalla sua estrema frammentazione nella rappresentanza associativa.


Come Assoartisti auspichiamo che l’impegno verso il Forum di Assomusica continui anche nel futuro. Questa associazione rappresenta uno snodo molto importante per il comparto dello spettacolo contemporaneo, per pensare di poterne fare a meno. Salutando Massimo Gramigni, per l’incarico che lascia ai suoi successori, ci auguriamo, anzi, ne siamo certi, che Egli continuerà a fornire un importante contributo unitario per la risoluzione delle numerose problematiche che continuano ad angustiare il settore.


Roberto Pietrangeli


Di seguito pubblichiamo il comunicato stampa di Assomusica:


“Venerdì 19 e sabato 20 gennaio si è tenuta a Napoli, presso il Castel dell’Ovo, la VI Assemblea Nazionale di Assomusica.


L’incontro di quest’anno, ubicato per scelta nella capitale del Mezzogiorno che ha dimostrato un’accoglienza e una sensibilità perché città fortemente rappresentativa per tutta la musica leggera contemporanea, ha assunto un duplice significato dal momento che al confronto sulle difficoltà imprenditoriali del comparto dello spettacolo e sulle questioni di vita associativa, si è sommata l’elezione  degli organismi dirigenti.


In questi milleecinquecentoventi giorni di vita (4 anni e mezzo), Assomusica ha speso uomini e risorse per portare avanti proposte di legge, per creare una vita associativa fatta di incontri, di iniziative, di assemblee e di votazioni: sono stati spesi 1.954.988.289 lire, sono state inviate 943 lettere personalizzate trasmesse a tutti i sindaci della Sicilia e della Campania, è stato creato un sito pensato per la diffusione degli aggiornamenti in campo normativo, sono state promosse iniziative di sensibilizzazione sui problemi del settore (come ad esempio l’invio di 632 lettere a tutte le case discografiche italiane).


L’Assemblea di Assomusica ha deciso di promuovere un forte appello, rivolto al Parlamento Italiano con l’obiettivo di sollecitare l’approvazione della Legge sulla Musica, sostitutiva della Legge 14 agosto 1967 n.800, legge che regolamenterebbe finalmente il comparto della musica leggera, conferendo una maggiore dignità allo stesso mestiere di organizzatore e produttore di spettacoli di musica dal vivo. L’appello è stato stimolato dai messaggi di saluto inviati sia da parte del Ministro On. Giovanna Melandri che dal leader dell’opposizione On. Silvio Berlusconi.


L’elezione degli organismi dirigenti ha visto invece un passaggio di consegne alla presidenza di Assomusica con l’acclamazione di Roberto Meglioli al posto di Massimo Gramigni. Alcune variazioni per quanto riguarda il consiglio direttivo composto da Pasquale Aumenta, Riccardo Carotenuto, Franco Cusolito, Roberto De Luca, Massimo Gramigni Ivano Massignan, Roberto Meglioli, Maurizio Salvadori, Bruno Sconocchia, Claudio Trotta”.


Il Commissario SIAE, Mauro Masi, scrive ai propri dipendenti ed ai Mandatari


Per opportuna informazione pubblichiamo il messaggio che, a conclusione dell’Esercizio 2000, in sostanziale coincidenza del rinnovo del Suo mandato, quale Commissario Straordinario della Società Italiana degli Autori ed Editori (deciso dal Consiglio dei Ministri il 22 dicembre scorso, su proposta del Presidente del Consiglio e del Ministro per i Beni e le Attività Culturali) Mauro Masi ha ritenuto di indirizzare al Personale e ai Mandatari della SIAE.


“Il 2000 è stato un esercizio assolutamente straordinario, per la SIAE; nell’arco di pochi mesi, infatti, sono completamente mutate le prospettive aziendali a seguito d’una serie d’accadimenti a volte così repentini che ritengo opportuno ricordarne la scansione logica e cronologica.


Nel periodo Aprile-Ottobre 1999, la SIAE è stata più volte sull’orlo di una crisi definitiva, principalmente a causa d’una situazione dei conti così deficitaria da generare - secondo una frase dell’allora Ministro del Tesoro - “un’irreversibile crisi patrimoniale”, mentre si approssimava l’abolizione dell’imposta sullo spettacolo (che portava introiti in bilancio per 130 miliardi annui) senza che fossero stati concretamente definiti servizi o funzioni alternativi, essendo anzi ogni trattativa col Ministero delle Finanze bloccata sin dal settembre 1998.


Le vicende successive hanno allontanato quella che, in quel momento, sembrava una molto concreta prospettiva.


E’ infatti avvenuto:


Febbraio 2000:


A seguito della ripresa delle - trattative col Ministero delle Finanze, è stata firmata una nuova Convenzione, immediatamente registrata dalla Corte dei Conti. Una Convenzione assai significativa sia in termini economici sia, soprattutto, in termini di durata temporale (ben 10 anni).


Marzo 2000:


È stata stipulata una nuova convenzione con la RAI per l’accertamento dei canoni speciali.


Luglio 2000:


Il Parlamento ha approvato la legge 248/2000 “Nuove norme di tutela del diritto d’autore e contro la pirateria multimediale” che prevede un ruolo centrale, con nuovi e più ampi margini operativi, per la SIAE. In particolare, ed è l’aspetto più rilevante sul piano istituzionale, la legge equipara nell‘ambito dell’attività antipirateria, gli operatori della SIAE e quelli dell’Autorità per le garanzie nelle telecomunicazioni.


Ottobre 2000:


Viene stipulata un’ampia e articolata Convenzione con l’ENPALS, convenzione che la SIAE stava cercando di ottenere fin dagli anni ’80.


Novembre 2000:


Approvazione del bilancio previsionale della SIAE per il 2001 con un avanzo netto di gestione record di 24,5 miliardi di lire (purché, naturalmente, si rispettino le compatibilità generali fissate dal bilancio stesso).


Dicembre 2000:


Approvazione nella Legge Finanziaria 2001 di un articolo che fissa, tra l’altro, l’obbligo di collaborazione tra l’INPS e la SIAE per lo scambio e l’acquisizione d’informazioni utili all’accertamento e alla riscossione dei contributi. Questa collaborazione valorizzerà a pieno la struttura territoriale della SIAE, soprattutto avendo la legge sostanzialmente equiparata l’attività degli operatori SIAE a quella dell’INPS. I fatti (non le parole o le enunciazioni) sono insomma molto chiari e definiscono un quadro complessivo che non permette equivoci. Il lavoro di molti: quello di importanti componenti delle Istituzioni, di ampi settori del Parlamento - sia della maggioranza che dell’opposizione - di gran parte del personale e di mandatari nonché degli Organismi Sindacali che rappresentano gli uni e gli altri, è riuscito ad assicurare alla SIAE prospettive solide e serie almeno per il prossimo decennio (e ciò - si badi bene - al di là del futuro invero incerto per le Società di gestione dei diritti nell’epoca della multimedialità e della New Economy). Un risultato importante, direi decisivo, per Voi e per le Vostre famiglie, che, tuttavia ha necessità di essere confermato e consolidato anche attraverso il rafforzamento della collaborazione fra tutte le componenti aziendali.


Buon Anno


Roma, 15-1-2001


Gestori di Videoteche e Negozianti di Dischi ricevuti dalla SIAE


Il 25 gennaio scorso, si è svolto un incontro di Anvi e Fismed, presso la SIAE, al quale hanno partecipato Norina Vieri, Presidente nazionale della Fismed, Enrico Landini, Presidente nazionale di Anvi-e Roberto Pietrangeli, Segretario nazionale delle due associazioni che fanno riferimento alla Confesercenti. La riunione ha permesso di affrontare alcuni problemi connessi alla applicazione della legge 248/2000 sul diritto d’autore, con particolare riferimento alle iniziative che possono essere attivate per una comune azione di contrasto della pirateria nel comparto degli audiovisivi.


Sono stati poi affrontati alcuni aspetti legati alla “bollinatura” dei supporti audiovisivi che, in alcune circostanze (dimostrazioni del prodotto e controlli), creano serie difficoltà al lavoro quotidiano di queste categorie. Al riguardo Fismed e Anvi, hanno sostenuto la necessità che i bollini da utilizzare devono essere consegnati e applicati laddove si produce e confeziona il prodotto, anche se ciò avviene in un Paese estero. Infine, si è posta l’esigenza di un confronto “ravvicinato” con il Sottosegretario alle Comunicazioni e l’Editoria, on. Vannino Chiti, al fine di valutare alcuni aspetti di interesse delle due categorie, nella fase di stesura del regolamento di attuazione della legge 248, la cui emenazione è prevista per il prossimo mese di marzo.


L’Assemblea Annuale Anat utile occasione per un confronto sulle prospettive del ruolo dell’Agente di spettacolo


Si è svolta a Riccione il 22 e 23 gennaio 2001, l’Assemblea Annuale dell’Anat, associazione che opera e organizza da tempo gli Agenti che promuovono intrattenimento e spettacolo di spettacolo, nel nostro Paese. Dopo il saluto del presidente Dino Vitola che ha introdotto i lavori ha poi preso la parola il Segretario Generale Gianni Mengoni che ha relazionato su alcuni punti, con particolare riferimento alla presenza di Anat nel Forum dello Spettacolo; l’importanza dell’approvazione da parte della Camera dei Deputati della legge sulle attività musicali e la presentazione del nuovo segretario amministrativo Lorenzo Paolucci Nell’occasione è intervenuto il Coordiantore nazionale del Forum dello Spettacolo, Roberto Pietrangeli, che ha illustrato i punti qualificanti del DDL sulle attività musicali all’esame della Commissione Cultura della Camera dei Deputati e, in particolare si è soffermato nel merito dell’articolo 37, il quale demanda al Governo la predisposizione di un Decreto Legislativo di disciplina dell’attività di Agente di spettacolo, recuperando alcuni criteri e principi direttivi quali:


definizione dell'agente di spettacolo, quale soggetto che svolge un'attività nel territorio dello Stato consistente nella prestazione di assistenza, organizzazione, consulenza, tutela e rappresentanza in favore di artisti dello spettacolo; �b) istituzione del registro nazionale degli agenti di spettacolo, tenuto presso il Ministero per i beni e le attività culturali, i cui oneri, anche di gestione, restano ad esclusivo carico degli iscritti; 


c) possibilità di iscrizione nel registro dei cittadini italiani, dei cittadini di altri Stati membri dell'Unione europea, ed eventualmente degli stranieri residenti in Italia, anche con previsione di distinte sezioni e requisiti di accesso; �d) previsione che l'iscrizione nel registro sia subordinata al superamento di un esame di idoneità, indetto con le forme e le modalità stabilite dalla commissione di cui alla lettera e), prevedendo distinte sessioni per i cittadini di altri Stati membri dell'Unione europea; 


e) istituzione della commissione nazionale per il registro degli agenti di spettacolo, avente compiti di regolamentazione e di vigilanza in ordine al corretto svolgimento dell'attività da parte degli iscritti al registro, anche mediante l'adozione di codici deontologici, con disciplina della sua composizione e delle relative modalità di funzionamento; �f) definizione degli illeciti disciplinari degli agenti di spettacolo ed attribuzione alla commissione di cui alla lettera e) del potere di applicazione delle sanzioni disciplinari della radiazione dal registro e della censura, con disciplina del relativo procedimento in modo da assicurare il contraddittorio con l'interessato; 


g) affidamento alla commissione di cui alla lettera e) di compiti di organizzazione di attività associative, di formazione iniziale e aggiornamento professionale degli iscritti e di promozione dell'attività degli agenti di spettacolo in Italia e all'estero; 


h) previsione della forma scritta, a pena di nullità, per ogni contratto concluso tra l'agente di spettacolo e gli artisti; 


i) obbligo dell'agente di conservare il segreto sulle notizie riguardanti gli artisti in favore dei quali egli svolge la propria attività, conosciute nell'esercizio o a causa di questa.


Analogo approfondimento ha interessato il Testo Unificato all’esame della Commissione Lavoro della Camera dei Deputati, dove si affronta il nodo dell’inquadramento giuridico dei musicisti e degli Agenti. Anche qui sono stati messi in evidenza alcuni dei principi più importanti, quali:


L’introduzione del principio di lavoro “intermittente” nel lavoro dei musicisti e degli altri operatori dello spettacolo popolare contemporaneo;


si prevede un regolamento di attuazione che sarà predisposto da un’apposita commissione mista formata dai ministeri interessati e dai rappresentanti di categoria;


si introduce “l’elenco speciale professionale” dei musicisti e tecnici...,ecc.;


si recupera il “foglio di ingaggio” mutuando un’esperienza già attiva in Francia che si può tradurre in una sorta di “busta paga”;


viene consentito di richiedere il “certificato di agibilità” anche al singolo artista;


la durata del certificato di agibilità può essere di un anno, rinnovabile nel caso non vi fossero controindicazioni.


Una riflessione è stata poi svolta su alcuni elementi che hanno caratterizzato la Legge Finanziaria 2001, la quale ha introdotto la “Vigilanza contributiva”. Vigilanza che, sommata agli accordi di convenzione stipulati da Inps e Enpals con la Siae, produrranno una maggiore incisività nei controlli dedicati alla verifica della regolarità dei rapporti di lavoro, dei lavoratori dello spettacolo.


Infine, è stato sottolineato in alcuni interventi, il valore dell’unità di categoria come elemento fondante per il conseguimento di alcuni obiettivi qualificanti. Al riguardo si è rivolto un invito alle altre associazioni degli Agenti, affinché si trovino insieme le ragioni che possono rafforzare l’unità della categoria.


Arriva un Napster anche


per il cinema


L’hacker Jerome Rota e tre suoi colleghi stanno per lanciare DivX;-)Deux.


Quattro giovani “cavalieri” di Internet fanno tremare Hollywood. L’assalto viene dall’hacker francese Jerome Rota e da tre suoi colleghi (del Progetto Mayo), che si apprestano a lanciare DivX;-) Deux: la versione commerciale di un formato di compressione che permetterà a chiunque di scaricare sul proprio computer due ore di film in Dvd, cioè ad alta risoluzione, in meno di 45 minuti. Jerome Rota, 27 anni, che si firma on line come Gej, è l’inventore del formato originario DivX;-) che anche un nome (letto al contrario) strizza l’occhio alle major evocando I’incubo del formato VidX, condannato in agosto dai tribunali Usa.


Per i fan, Rota è un eroe come Shawn Fanning, l’inventore di Napster, il sistema per scaricare brani musicali. E se Rota e soci hanno ragione, gli stessi studi tra breve busseranno alla loro porta con gli assegni in mano, proprio come è accaduto con Napster.


Progetto Mayo comunque ha già rastrellato capitali in abbondanza: 5 milioni di dollari l’anno scorso e altri 7-10 milioni di dollari a febbraio. Con questi soldi, sotto il marchio DivXNetworks, sarà lanciato DivX;-) Deux, un formato capace di comprimere un video di due ore ad alta definizione in un file da scaricare attraverso una connessione veloce alla rete in forma digitale e meno di tre quarti d’ora.


Immaginate un catalogo di dieci milioni di film da cui scegliere un titolo e scaricarlo nel tempo necessario ad andare al più vicino Blockbuster: questo scenario di video a richiesta dell’era Internet, è una fantasia su cui un gigante come Warner Bros lavora da 15 anni con scarso successo. Perché Divx-Networks dovrebbe riuscire dove altri hanno fallito? Secondo la rivista di settore RedHerring.com, perché Rota e i suoi hanno un seguito fanatico di hackers cinefili che in un anno hanno scaricato l2 milioni di copie del software e copiato in DivX;-) successi recenti, come Charlie’s Angels, proiettati gratis su oscuri siti web.


DivX;-) è emerso alla pubblica attenzione l’anno scorso quando la Motion Picture Association of America fece causa a Johansen. Hollywood aveva vinto la causa, ma la pubblicità aveva attirato clienti a DivX;-) e coagulato i finanziamenti attorno ai quattro fondatori del Progetto Mayo e al loro modello di business ideato in modo da non incorrere nei rigori della legge. I video sarebbero scaricaribili con pagamento su carta di credito o spendendo punti denominati “buku” che si guadagnano cliccando su pubblicità prestabilite. E i primi clienti sarebbero le agenzie di pubblicità: potrebbero mostrare i video-clip ai clienti via DivX-;) anziché spedirli. Poi i privati, per mostrare agli amici i video dell’ultimo viaggio: e i registi indipendenti per promuoversi da soli sul web. (La Repubblica)
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